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ARSOGIAZIONI: 


Ja Udiae a domielilo, nella 
Provinola e nel 0; pel 
Bosi #0n diritto ad-insar. 
Ken na gino «oli sa 
CAItri Li» 
Pamebie, irimostro, Digso” 
la proporzione, « Por" R. 
giaro Asginegero da npasa 
> RAGA. 


i! { 


i 
06 11 Giornale ceao Seti i pioral, 


| Perla,,Dante Alighieri” 


o pel decoro delle Regione friulana,. 


| Dalla lettura della circolare del Co- 
| mitato udinese della Dante Alighieri 
| (presidente l'on. Luigi Carlo Schiavi, 
| segretario Gualtiero Valentin's) che ieri 
_ sbbiamo pubblicato, ognuno Avrà com- 
| preso come sia dovere dei concittadini e 
_; comprovincial' di assecondarne |’ inizia. 
| tiva Nel venturo anno în Udine si terrà 
_ il quattordicesimo Congresso di questa 
| massima © simpatica Società, 6 con- 
viene non solo che il Comitato udinose 
+ consorvi.il priranto già conseguito, ma 
.' cho dimostri: ai Soci i quali conver- 
| ranno da tutta Italia, di festeggiarli 
< ospiti con la raccolta di mezzi copiosi 
per gli scopi della patriotica istituzicne, 
| Quindi da oggi, e per ì primi mesi del 
> venturo anno, in aitesa del Congresso 
E nasca nobile gara di ascrivere alla 
- Dante Alighieri un maggior numerodi 
| Soci, sia trai Comuni ed altri Enti 
t morali, cometra i privati cittadini, Cò 
+ interessa pel decoro della Regione friu- 
lana, 
+ Or noi che non mancheremodi ado- 
; perarci per procurar nuovi Soci, cre- 
| dismo opportuno d’infervorare alla pre» 
+ paganda veramente patriotica, con la 
J parola italianamente entusissta di Giu- 
. seppe Mazzini, dai cui scritti togliemo 
alcuni pensieri sapienti, omaggio del 
| grande apostolo delia Democrazia al 
sommo Poeta, E la inspirata parola di 
Mazzini supplisca a quanto potremmo, 
in forma dirtilo: e. dimessa, dire noi per 
la Dante Alighieri. a. 
Dante può rigaardarsi. come il padrone della 
nostra lingua : 01 la trovò overa, incerta, fan= 
ciulla, è la iasciò adulta, ricca, fr anca, poetloa : 
s0olga il flore delle voci e del modi da tutti i 
dialetti, è na formò una lingua comuae, che 
rappresenterà un giorno fra tutti noi l' Unit 
Nazionale, e la Fappresentò In totti questi sa» 
coli di divisione in faccia alle nazioni straniere. 
| Dante fa grande come pueta, grande come pen 
satoro, grande come politico nei tempi suoi? 
grande oltra tutti 1 grandi, porchè, intendendo 
Meglio -d’ ogni altro }a missione dell'uomo ita- 
liano, riunì teorica @ pratica, potenza 6 virtù : 
— Pens.ero ed Azione, Sorigsa per la Patria, 
congiurò per la Patcia: trattò la penna e la 
Spada, Costante nell'amore, adorò rino all’ ul- 
Umo giorno la memoria della donna che gli 
losegoò prima ad amare. lrremovibile nella 
Fede, pati miseria, esilio, persecuzioni, nò mai 
tradì la riverenza alla Patria, la dignità del- 
l'anima, la credenza ne’ suoi principi. Le 


i madri italiane un giorno ne rametteranno la 
vita, come insegnsmento, ai fanololli italiani. 








O Italiani! Studiate Dante; non su' com- 
menti, non sulle glosse: ma nella storia del 
secolo in ch'egli visse, nella sua vita, nelle sue 
opere. — Ma badate! V'ha più che il verso 
nel suo poema; e per questo non vi fidato ai 
grammatie!, @ agli interpreti : essi sono come 
la gente che d agecca i cadaveri; voi vedote le 
0858, i muscoli, le vane che formavano il corpo; 
ma dov'è la scintilla che l'animò? 

Dante sentiva fremersi dentro l'orgoglio 
della vita italiana più potente, che non fa nei 
migliori tra* suoi concittad:ni fino ai tempi 
nostri, La Patria era per lui una religione, 
Adorava in essa non solamento il del paese 
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ROMANZO originale italiano 
di 
MARIA EDERLE » ROBSI, 





Cessati i frequenti terribili deliri, che 
o abbattevano completamente, egli 
Aveva sempre continuato A pensare a 
Carmelito, ma si sarebbe defto che la 
Violenza del malo nvesse sttutito la 
Violenza di quell'amore, e che ne re- 
stasse soltanto un dolce ricordo, non 
offuscato da alcun desiderio men che 
| puro. È 
Adesso egli si sentiva capace di poter 
Pensare a Carmelita, serza trasaliro, 
senza fremere, si sentiva capace di ri- 
| cordare il passato “senza bramarlo, si 
Persuadeva di essere stato Jui l'audace, 
il folte, e lei Ta buons, la nobile amica 

Forse rivedendola in. tutto lo sfol- 
gorio:della sua potente bellezza,.-i sensi 
di Aspreno' si ‘sarebbero nuovamente 
_| Scossi, ma per il momento la seducente 


































































degnevole, affettuosa, infinitamente cara. 


rmce rene 


mE 
esssitants lo DomentaRz, — 


dov’ ogli aveva risovato Ja prima csrezza ma- 
terna © salutato }l primo sorriso «d’ amora di 
Beatrice, ma la terra destinata da Dio alla 
grande missione di dare umtà morslo all'E- 
ropa è por mezzo deli* Europa all' Umanità, 
Ri plantava por bzaa — cho il popolo romano 
AVea per diritto è por divina predestinazione 
preso impero sopra tntti i mortali — che Rama 
ora la sede preparata della Provvidenza ale 
© Impero, 





Dante è una tromenda Unità: individuo che 
racchiude, siccome in rmo, l'anità è l’indi- 
vidualità nazionale ; e la sua vita, i suoi detti, 
I suoi scritti s°incatenano in un 4dea, e tatto 

ante è un pensiero unico, seguito, sviluppato, 


riore alle paure e alle seduzioni mondane, chi 


bastorebbo a consaerario Genio dov'anchè quel 
ponslero fosse utopia non verificabile mai; er 
dl qual nome ogerario quatdo fosso il pensiero 
fremento nella vita di canto incorscie genera» 
Zioni, misura del nostro progrosso, segno della 
nostra missione ? 


me +0 


Il ritorno dei Reali a Roma. 


Elargizioni per £ poveri. 

Ii Ra e la Ragina colla principessina 
Jolanda hanno fatto ieri ritorno a R:ma 
alle 15. 

Alla Stazione furono cssequiati dai 
ministri, autorità etc. 

. Malgrado LI cattivo tempo, la folla 
Sì scoperse rispettosamente al passaggio 
dei Sovrani, 

Il Ra ha elargito-25 mila liro pori 
poveri di Livorno, ed altre 25 mila per 
ì poverì di Pisa, 

I sindaci delle dette città bauno reso 
pubblica con un manifesto, la onerosa 
elargizione reale, 


II conflitto italo turco sppianato, 


- Circa la repressione delia pirateria 
nel mar Rosso per la quale era stata 
iniziata l’azione del comandante Ar- 
none, è intervenuto. un completo ac- 
cordo tra il Governo italiano e la Su- 
blime Porta, ° 


Ingogorezioni a Milano e a- Venezia, 


@ di molte rappresentanze, si è solen- 
nemente inaugurato l’edificio dell’ U- 
niversità Commercialo Luigi Bocconi. 

Il presidente del Consiglio del Uni- 
versità stessa, Sabatini, ‘[ronunciò un 
applaudito discorso, 

Pure ieri, x Venezia,: nella sala del 
Musec Marceologico, fu inaugurato l’anno 
se.lastico della R. Scuola superiore di 
Commercio. 

Vi presiodeva l'on, Pascolato, diret- 
tore della Scuola, che pronunciò uno 
splendido discorso. 


Morte improvvisa 


dl un'ssssszore veneafano, a Roma. 

L'avvocato Umberto Salter assessore 
comunale di Venezia fin dal 1889 
mentre trovavasi a Ityma, fu jeri col- 
pito da emorragia cerebrale, che in 
poche ore lo spense. . 

Fu di animo buono, uomo carattere, di 
bella intelligenza e di soda coltura, Era 
generalmente amato e stimato, Non a- 
veva ancora quarant’ anni, 


Condoglianze a Biancherî, 


Per ia morte della sorella avvenuta 
a Ventimiglia la scorsa notte, peryen- 
gono sli’ cn. Biancheri, cha apprese la 
triste nuova arrivando a Rome jr mat. 
tina, numerose condoglianze. 
e —Pr rr. 
denva era lontana, ed il pericolo d'una 
ricaduta, scongiurato. . 

Una profonda riconoscenza, legava il 
piovane servo alla purissima e buona 
Wanda. Per lui Wanda era ì’ incaros= 
zione del bello, del casto, spinto fino 
al sublime, egli aveva per Wanda 
quella timida adorazione, che fanciul- 
letto aveva per la Madonna; Wanda 
era l'ideale, il purissimo spirito che 
nulla di umano può sfiorare, o dete- 
riorare, Pangole incontaminato, ed in- 

ontaminabile, 

c Benchè non sapesse che la gagliardia 
del male, e la furiw' delirio, avava ri. 
velato a Wanda fl suo triste secreto, 
pure Aspreno si sentiva ralsteriosa. 
mente legato, a quella giovane tutta 
biarca è bionda, e la reputava in cuor 
suo capace di qualunque eroismo, e ri. 
poteva a se stesso, che per quella gen- 
tile avrebbe dato volentieri vita, - 

Come attratta dall’ incostante sguardo 
di Aspreno, Wanda levò i casti occhi 
azzurri sul volto del paggio; senza 
darsene ragione, questi chinò pronia- 
mente i suoi, richiamando un fugge 
vole sorriso sulle labbra della  con- 

fina. ; 
e Come ii sii Aspreno domando 
affettuosamente “la giovi i 
a Meglio, anzi. bene contessiba; ri. 
‘spose confuso il giovane ;-- sarà ora; io 








(VANS CORRENTE CON LA POBTA) - 
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Mari). con l'intervento. deli’ autorità È 













mente Fai rinvio ii dro 


Do question dll 10000 Lr 
alla fabbrica porfosfeti. 


Ricoviamo o, come.dovar rostro d' /mparzia» 
Iità è formale promessa fatte, pubblichiamo le 
ina lettera che segnono; sulla; disputata que. 
stone dello 40000 lire che:il:Consiglio Comu- 
nele di Por Raro votò .in-prima e seconda 
lottnra a favoro della Fabbrica:porfosfati, pur- 
chè sorgersa in territorio "di Quei Comune — 
mentre, dopo, il Comune, nonsavendo l'anto» 
rità totoria approvata la S00n non volle pa- 
gara: donde la lite che ia :Pres!danza della 
Comuna. 








Fabbrica inizio contro il 


— Li 

Loitorn del Sind:60 di Portogruaro, 

Portogruaro, li 9 novembre. 
Egregio sig. Direttore! 

Poichè Ella, nel:cappallo alle corri- 
spondenze da Portogruaro, contenute 
nel N, 266 del 7 corrente del pregiato 
suo giornale, nì riguardi dells fite in: 
tentata delia Fabbrica di perfosfati. di 
Udine contro questo Comune, che ho 
l'oncre di prasiadere; lascia, con bene 
intesa ed opportuna cortesia, libero il 
campo a chi intendesse ‘di rispondere 
0, quanto meno, di: rettificare i fatti, 
sento il dovere a-mia- volta replicare 
brevi parole a questi-scritti, 

Anzi tutto rerò, Le dichiaro che, vuoi 
perchè io, nella ‘mia ‘qualità di sindaco 
e gli egregi colieghi;-in quella dei miei 
assessori, riputiamo non. digoitoso per 
chi copre cotali pubbliche cariche di 
polemizzare- con chicchessia, vuoi perchè 
dovremmo disporre di fropps colonne 
del di Lei pregiato: foglio:8 quindi a- 
busare della pazienza:di. quanti tra-i 
suoi lettori la questione non appassiona 
no’ tsmpoco interessa ; Le dichiaro, dice, 
cho mi astengo dal polemizzare. — Mi 
riservo di rendere di pubblica ragione, 
s'Eila verrà eccordarmi nuova ospita. 
lità — il process? verbale delia seduta 
di questo Consiglio::comunale del 31 
ottobre u. p. a cui è fatto cenno nel 
sullodato N. 266 del suo: Giornale, non 
appena sarà stato. letto ed approvato 
nella prossima saduta consigliare : esso 


dimostrerà.-da-solo quanto: sieno.mate-'; 
maticamente “vera: io "nsserz'oni’ tuife 


contenute nella lettera; 10 novembre 
N. 262 del suo Giornate; dal egregio 
suo corrispondente da qui, il quale non 
avrebbo potuto’ essere più obbiettiva- 
mente esatto. 

Finchè la scienza del diritto pubblico 
mn s'inspiri a muove teorio ‘che de- 
terminino la neccessità di analogo testo 
unico di nusva legge comunale provine 
cale, io non credo che in Italia vi sia 
comune cte possa prescindere dell’ ap- 
]rovazione della G.unta : provinciale 
amministrativa e dall’esscutorietà che 
ne censegue per piria del Prefotto, per 
tradurre in atto una del.berazione come 
quella dell’erogazione delle note. L. 10 


mila a prò della F. bbrica doi per f.sfati | 


di Udine ; la quale, appunto perchè spesa 
eminentemente facoltativa e per di: più 
economicamente improduttiva, riveste 
carattere e figura, quasi direi voluttuarj. 

Orbare, ln Fabbrica, bontà SUA, è- 
yrebba preteso colla sua nota 29 aprile 
1902 (ed un pochino anche il suo gior- 
nale, permetta egregio sig. Direttore 
che io Jo affermi, tà dive scrive che il 
Comune di Portogrutro non pagò, ac- 
campando (sic!) il fatto che l’Au- 
toriià tutoria non aveva approvato la 
spess) avrebbe preteso dico che il Co- 
muce nostro entrassa in una diatriba 
giuridica con essa per porre in sodo 
sa o meno sia necessaria l’approva- 








crede, di levsro l'impaccio della mia 
presenza a vosira signoria; avete fatto 
già troppo per me, — i 
= Lo credi? ncn mi:sembra, amico 
mio; non sono già stata io, In fortu- 
nata che ho potuto ridarti ia saluto ; 
è Dio che devi ringraziare, il buon dot- 
tore, e ja mamma tua, ha ianto 
pianto, e tento pregato... Su codesta, 
triste faccenda io non fui che un’ac- 
cesorio. 

— Ol contessina, per carità non lo 
dite; la mia vita è stata vostra, dal 
giorno che rienirato in me stesso, ho 
veduto la vostra dolce immagine ‘al 
mio capperzale.., I» non s:prò mai come 
ringraz arvì e sdebitarmi con_voi, 

— Tira vin fanciullone! sappiamo 
che sei un buon figliolo ; quanto ailr 
ricompensa che iu mi offri, ne ripar- 
leremo. Chissà dei due non ti resti-io, 
l’obbligata ! - 

Sorrise angolicamente, fissò Asprèno 
con uno sguardo fenerissimo,. poi ri- 
fattasi pensosa continuò: 

— Lo sai tu, mio caro che sei stato 
molto, ma molto ammalato ?-- 

Me lo diceste contessin», e lo lessi 
la prima 


do sguardo di mia 
tolta che lo -riconobbi, 


iti ‘raDno - scappato 
Si Dia malattia 


i 
































































è cemmuRdianE ERSZEBARIO 


RI vendo all'Eimporio Gieranli.o preso i Rabaooni in Piro FEO Rman, 0 Ncrouforegetio, = Un mazione cont, 8, arratuato 






libarazione, 
Mi sì può avere 


nol ereio. . 


Ei all'autore del «breve istoriato 
della questione» rispondo che il non 
essersi pronunciata la G. p, a. va sul- 
l'argomento è forse_uno specioso pre. 
Papuzsi, ma non 
in Halis: che non ‘comprendo dove e 
come gli si affacci «/ulta la disinvol- 
tura — sono sue prrolo — di un'Co- 
mune che vola di sostenere la lile 
contro la Fabbrica di Perfosfati por 
nen pagare ic 10,000 lira » mentra è 
la Fabbrica che, rssssi stirice in giu 
dizio, cbblige, spinte o sponts, il Co- 
muse conventio s difendersi, difaza 


testo nelia terra dei 


cui deva put troppo chicchessia adat- 


farsi anche in css0 di lite temeraria: 
cha se talun membro del Consiglio che 
presiede rivolse accusa di mala fado al 
Censiglio della Fabbrica, vi fu tirato 
per î capelli, poichè il Consigliere Vallo, 
In corto punto della sua mozione, riba- 
denlo uno dei considerando dell'atto 
d: Citszione dolla Fabbrica, tentava di 
inspirara ai nostri Consiglieri comunali: 
il concetto che la centribuzieno delle 
lire 10,000 ed il sorgere dell’O.ificio 
în Portogruaro erano due cose strettà 
insieme da patto bilaterale per parto 
che si trsitisso di 
un /acio ut facias, 
senza il contributo del 
Comuce, îa Fabbrica sarebbe sorta sl- 
questa 
ne giudichi, sig. 
Direttore, quando seppia cha la località 
di Portogruaro piuitosto che di S. 
Giorgio di Nogaro cd a'tra, dipeso uni 
camente dal toto elaborato in luzide 
relszoni di due 0 tie — non ricordo 
bene — egregie persone tecniche che 
rispondono ai nomi di un profess, 
Gisnoli, M>gattî, per es., in cui veniva 
preferita la nostra Portogruaro ad altra 
iccalità per ragioni tecniche, economiche 
e parmi ancho talluriche, quando ad 
‘essi’ egregi*‘precpinanti, mosnure: era: 
nota la questtone delle 10,000. lire ; e 
acconno facevano nei 


di dus contraenti, 
un do ut des, di 
che, quindi, 


trove ma non qui, ece. ecc. Sa 
s'a buona o malsfode, 


di esse nessun 
loro pareri, 


E poi, cosa sono dieci mila lire più 
o meno per uan fabbrica che immobi» 
liz.ò in fabbricati e macchinari forse 
più del suo capitale azionario, aggiran- 


dosi intorno al milione? 


Sa sia falso, come scrive il consi» 


gliere Valie, che nella tornata del 31 


ottobre, egli abbia espresso il suo di- 
Spiacere per il giudizio instaursto dal 
Consigiio della fabbrica, lo dirà it pro» 
pos- | 


cesso verbale di quella seduta, io 
sono dire tutti ì' consiglieri comunali 


di questa città: i lettori poi di quello 
stesso processo verbale potranno ‘al- 
tresì giudicare chi più abbia mancato 


ai propri doveri morali: sono parole 
dette dal cons, Valle: — se un Siadaco 
che non rispose, che si proponeva rie 
spondere alla nota 29 aprile 1962 della 
Fabbrica senza fretta per poterae nuo- 
vamente approfondire con maturo esame 
l'indagine giuridica, il che, ir fin d’a- 
nalisi, non Sssrebbe stata cho urca ri- 
f.ittura siucchevolo delle APGOMENTa- 
zioni comunicate in ben altro lettere, 
od altri che, appartenendo ad un tempo 
al Consigio della Fabbrica, quais vice 
presidente e vice direttore, su a questo 
Cemune quale membro del suo con- 
giglio, neu abbia reputato suo dovere 


-——-| 


— Nulia contessioa, 

Wanda lo riguardò ancora; sì sen- 
tiva il cuore palpitare, come sa l’a- 
Vesse avuto in gola, Avrebbo rivelato 
ad Aspreno quello cha sapeva ? Sarebbo 
stato il meguo da fars', perchè forse 
un’altra occasione di assoluta libertà 
non sarebbe ritornata. Come glielo di- 
rebbe ? 

Dal canto suo Asprene, non era meno 
confuso della sua rcbile interiecutrice; 
un lampo gli era baleuato alia mente, 
e quel Aampo aveva acceso la sua fer: 
vida immaginazione, 

Delirio... La contossina aveva parlato 
di delirio.. Che ccsa aveva ditte egli 
in quei momenti di supremo spasime ? 
Aveva mosso a nudo Ia saaginsosa fa- 
rita del suo cuore? aveva. pronuscisto 
qualche. nomo?.. il. nome-di le.? ed 
silora ? Cime scusarsi, come ‘riscqui. 
stare ia stia della purissima W.uda, 
come comperare il suo: silenzì. ? Oa; 
ss egli avesse avuto iî coraggio di-do- 
mandare, di sontire che:cosa sopeva.la 

Imbarazzanto oltramodo per entrambi, 
si -prolungava il silenzio, silenzio pieno. 
di eloquenza, pieno di mistero. 28'È 

Fu 1i primo iui a rompere il ghiaccio; 
sà quante sciocchezze mi sa- 
1 di::b0009,: durante. 





ella Giunta provinelale smmini- i 


Siralita a rordarno esecutiva uns da- prat 
«| Puna 0 fra l'altra, ovitando attriti: 


profesa più strana, 
illogics ed’ antigiuridicn? ‘AffS di Dio, 
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essh 16 e 
morale; prima che sorgesse il'corf’ 
d’interesso, di cercare di ‘intarporsi f: 


















































































lorasi o resipisconze inutili, ©: TE 

Non vha chi non veda quanti vas‘ 
taggi economici porti l'esistenza in Pors 
togruaro .della Fabbrica, sebbene: di. ; 
questi vantaggi finora ne abbia risen-. 
tito soltanto lx classe operaia, non dave... 
‘vero, gli azionisti della fabbrica : mon 
è però nè buona nò veritiera politica: 
quella di faro appello ed essi vantaggi, . 
per agserire cosa uon vere, o trasfiglie 
raro completamente il sense, render- 
desi attori in giudizio per liti £è di- 
gniteso nè tempestivamente inconte, E... 
con ciò, ho finito: nò contradette, più:: 
replicherò, ; 3} Tcl fi 

S'abbla, egregio sig. Direttore; i sensî 
della mia devota sticas. i dif a 
G. D. Muschielti, 
Ln riaprata del nostro corrispondento 

alla lettora del ste. Vallée, Di 
‘ Portogruera, 9 soveinbro. 

Coro semplico eroniste,. più che: 
come critico, io maudai ia corrispon=.<. 
denza sulla mozione presentata niel.no-:; 
stro Consiglio comunale dsl consie 
gliera conte Vallo sulle: lire 10000 
Volste per la Fabbrica di perfosfati;: 
trattandosi di affaro pubblico, discusso:.; 
in seduta pubblica e con curiosità attego,: 

E' naturale:quindi cha io ne abbiù:.: 
parlato sul vossro accreditato giornale, 
corcando (appunto perchè non presente) 

di attingere a /onle sicura In verità 
dello cose dette, senza asserire in:buona: 
fede, per far l'interesca di terzi, come. 
cerca ingiustamente ‘di far credéren»il: 
signor Valle, « cose non corf.rrvi alla: 
verità o alterarle nel significato p.s:.;* 

E avrei risposto subito alla lettera: 
stampata nel vostro. periodico -il:7 sn 
dante, se non avessì atteso fizo sd oîgi::: 
la pubblicazione del verbale delia.so= 
duta consigliare per vedero se: vera: 
mente fossi incorso in inesattezze ‘e. 
ali’ occorrenza fare gli opportuni emen» 
damenti; ma assolutamente debbo con- 
venire .che quanto ho. scritto è: del 
tutto “conforme» a.-quello:che- 
detto dal sig. Valla 6 dagli alt 
siglieri nella seduta suddetta, 
scrivo bon volentieri perchè: (lo Tonga 
ben presente il sig. Valle) ho Sempro.:: 
cercato nelle mio corrispondenze di: ae} 
tenermi alla verità o non mai‘àlla men»... 
zegos! dama 

Anzi dello.stesso verbale apparirebbe 
chisro che il prof. G. B, Pitotti avrebbe 
fino a pochi giorni fa espresso Ia con. 
virzione sd un nostro corsigliere, che 
il Prefetto avesse ordinato di staniziare 
Ia somma in bilancio e che «la: Giunta.‘ 
non svesse voluto, o non si fosse cu... 
rata di farlo; questo, per confermare : 
che anche il prof. Patotti sosteneva una’ 
tesi non corrispondente slla verità: delle 
cose, cercando così di caricaro..tuzta: 
la;colpa: perla lite incosta dalla: Fab 
brica di Perfosfati sulla Giunta ‘e ‘sul... 
Sindaco attuale. — 

Del resto, siccome piacemi ‘essere 
serupoloso, attenderò il giorao del pros. 
simo Corsiglio Comuna!e per scrivervi 
ancora su quei tanti emendamenti.che 
senza dubbio sarà per chiedere il sig. 
Consigliere Valle al Verbale da appro» 
varsi; © vi terrò informato se o meno 
i Consiglieri stessi riconcsceranno giusti. -. 
gli appuati ele lagaanzo mossemi, col... - 
i'approvare o no il suddetto verbale, 

E.questo, volere 0 non volere, ta= 
glierà In testa al toro! 3 
—_—_—_____—— 

Il dado era gettato. Di sfuggita A. 
spieno guardò Wanda. a > 

. La contessina si era fatta molto “pal 
dida, indi molto rossa, come se.tutto 
il sanguo le fosse. afflulto ‘alla stesta; 
poi fissando i suoi ‘occhi nel volto al 
Serato di Aspreno; aveva risposto ffei= 
damente : 

= Tatora non:sono sciocchezze, quelle: < 
che sfuggono dalle lsbbra in certi mos © 
menti, seno cose assai gravi. 6 

Aspreno sectì ua lungo brivido; 
ebba l’ardiro di guardare Wanda, nè: 
sì sentì capace di pronucziareparolà, 

— Talora, proseguì sempre fredda.’ 
Wanda, si dicono cose assai compro» 
Insitnti, e cha si darebbe dieci anni 
di. vita per non sverle pronunciate. 
Imoetinfi a difendirsi, la labbra ri È 
pelono quello che -il-cuore dice, ma: 
che il cuore però-verzebba sapolto; il: 
segroto è svelato, ‘degli estranei lo rac-:.- 
colgono es Digi i 
© Ua gemito soffosato, fuggì dal: petto. 
oppresso di Aspreno, che cadda si piadi 
di panda, ‘giungendo disperato. 
= Risparmiatemi contessina, 






















ncinilà ebbe ua Hora 


3 Dlicò piangendo, «“mioparmoatela |. 





















Sacile. 


Esattoria — (bc) — Osgi, allo ore 
42, venno — où gonersle so Idisfozi mo 
— deliberata per terza 0 all'unanimità, 
Pesattoria consorziale alla rispettebilo 
Ditta Francesco Camilciti sulla bass 


deli'195 per 100 


Tele nomina, a termine dell'art. 102, 


Logge C. P. dovrà g336c0 npprovata 
io Il lettura; e )a riunione per questo 
fine è stabilità per mercordi 12 corr. 

Cordialmente ci coneratuliamo e n la 
dita Camilotti, ia <unle largam: nta ri 
spondo ai tanti bisigi erttadinì, 

L' Ingresso del nuovo Parroco a fa 
volan., — Como vi ser ss1, il MR, Mon 
signer Maccgri prof. Girolamo essendo 
stato destmaio a far prrto — per i ma- 
riti suoi eminenti — dell’ insigno Ca- 

itolo canonicale di Coneda, questa 

arrecchia venne sflì jata al M. R. Frigo 
D.n Antcnio, il quale si ebba ieri il 
possesso spirituale della Chiese. 

Con commoventi ed appropriate pr- 
role di Mons, Maccari — rappresentante 
nel’ occasione, S. Eccel. M-ns'gnor 
Brandolini Roia Vuscovo di Ceneda — 
fu presentato al pubblico di Cavolano 
al novello Pastore, che, fino dal primo 
in zio, ebbe a simpatizzare con tutti, 

Dopo le rituali corimonie, i maggio- 
renti di Cavolano ctl:rsero al parteate 
Mons. Maccari — che sotto ogni rap- 
porto ha diritto della peneralo gratitu 
dine — e sl nuovo banofattore Don 
Antonio Frigo — geniale sacerdote, 
cha proviene dal R. Esercito — na bin - 
chetto, rallegrato fino all'ultimo mo- 
mento dalla p.ù all ituoss intimità. 

Fra le persone netabill del Comune 
intervennero il sig. conte Ezio D Ila- 
vitis, rappresantanto il signor sindaco 
di Sacile, l’assesscro G.o, Batta Zun- 
chette, it consigliere comuurle signor 
Silvio Padernelli, il signor Zanesnaro 
Vittorio, che copra diversa onorifiche 
cariche cittsdine, nonchè il sig. Ram 
pazzo Eitore rappresentante la comu 
nità di Trichiana, dovo il degno su- 
cerdo e D.n Rigo chba ad accudire, ul. 
fimamente le mansicnì de' suo ministero. 

La cucina fu sflidata alla direzione 
della gentile signorina Fadalti Lucrezia, 
assistita dal sottocuoco Burlola Sinte. 
Il pranz> riuscì ottimamente. 

Alla stura dei brindisi, parlò Balla 
vitis, a noce del Cozsune di Sacile, e 
il suo bellissimo d:s:.rso, improntato 
a sensi di #ffetto-e di gratitudine verso 
una personalità molto squ sita quale è 
Monsign.r M.ceari 0 ni sensi di beno 
volenza verso ìl nuovo Pastore, che è 
accompegonio delle più lieto commen- 
datzie, suscitò l'applauso sp ntaneo dei 
commensal . 

Ii Cens gliere c. muoale sig. Silvio 
Paderneili, le:sa urea bellissima cem 
pos zione pietica iu omaggio a tutti e 
due 1 festeggiati. 

Il sig. R-mprzio E.tore accompagrò 
isduti della sus Trichiana con un 
sonetto lodatissiu 0. 

D:po di lui, parlò l'egregio amico 
nostro Banedetii G ovanni, e parlarono 
sliri, a tutti furono calorosamento ap 
plauditi. 

Fra i commensali girarono poscia i 
parti della pcesia lirica stampat 
futti potettero apprezzara lo bucne cen 
cezioni presentita della Fabbriceria e 
Parrocchisni di Cavolano, della famiglia 
Padernelli, dsl sig. Ettore Rimpizio e 
da altri. 

Alle manif:siez oi di giulio, r'sprse 
convenientamenie a sntitamente il 
banvenuto Sacerdote Frigo, che cbbe 
per tutti parle ci versca compirci- 
mento, 

Dopo il prauzn i commensali 293» 
stettero agli ensuacati giunchì piro 
tecnici, cho creno bsn ssime, 

Così la buose frazicno di Cavolaro 
procurò di onorare i suoi ospiti illustri, 


Lx morte di nn veterano. — Il giorno 
G corrente Sporuev: si in Canova, certo 
Poletto Lestardo, ;l verchiv cam anaro, 
di anni 78 Appnsrienno a quela le 
gione, che nel ‘48 cimbattà strenua 
menta a Milgirra e a DI 'argocer, 


Rive d'Arcano. 


I nuovo Sind.co — 8 uouembre — 
A Sindaco di qu sio Comuna venne a- 
letto, jeriî, il senor Lino Michie'ulti 
di Rodano, Il quale gate ls sirpatte 
dell'intiero Ccmune. Sper amo che egli 
assumendo la croca del po sbua 
da mettero tutta la sua int'Iligenza a 
pro’ del Comuna, al shbia a portarvi 
Un soffi» d' vita nevella. [ tento, con- 
gratulazioni a cui. 


Cividale. 


Scontro di volccip dist — Ivwrsera 
verso is 9 sulla strade che da Alb:ns 
conduce a Prepott> paialavano in senso 
inverso ls guardia di fin:nza della 
brigata di A'hess, Bsft ni Sabatino ed 
il sig. Guida Rieppi pure di Albana, 

Ambedus i cic'i ti, corfidando nei 
compiacenti raggi delia iu a avovsno 
dimenticato il finalo, per curebb ro a 
ricordarsene quinin \mprovviramente 
vennero sbalzi ralla rispettiva mac 
chins, per lo secnt > avventu'o causa 
Joscarità. Ls bo lette fureno sen 
quassste dell'urto ed i due g'ov.ni 
riporta.ono contusioni non lievi, 
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Codroipo. 
Il collocamento del busto 
a Giuseppe Pellegrini. 
Cerimonia Commemorazione. 

9 novembre. — (Ritardata per un 
disvio) — (B) — Ozgi at» ore 3 pom. 
sulla tomba del prof. Giuseppo Palla. 
arini, morte il gioras 7 novembre 1901, 
è stato collocato un busto sulla cui 
ixstra di marmo è stata fucisa la s0- 
guente opigrafe dettata dsl D.r Mattia 
27:: 

Giuseppa Pellegrini — Professore di clin'ca 
detto malattie nervoso — medico per nani XXV 
del ‘ omune Quadravienso — studioso e etto 
la lettere atraniora — facile eloganto scrittore 
— non volle dalla scionza disgionta la Reli- 

ione — Amò la Patria — coi diedo negli aoni 
giovinili bracso ed ingegno — Dello nmaso 
misuria 0 del dolore esp»riissimo — Fa cari- 
tatovole tactamente — Morì di morto subi- 
tanea — vittima del dovere — A Lui — amici 
e Cittadini — con affetto memore grato — 
questa Lapllo — P. P. 

En stato convenuto, mediante circa. 
lari a stampa distribuite sgli ob'atori 
por il ricordo ms rmoreo ed alle famiglie, 
di trovarsi in piszza davanti al Muni- 
cipio alle ore 2 pom. per procedere in 
corteo alla volta del cimitero. 

Allora fisssta alcuai comisciarono 
ad appcstarsi., In saguito capitarono i 
membri della Commissione, i medici 
del Distretto. Notai fra questi il Dir 
Sigurini Giuseppe (V oratore), il Dr 
Caporiacco, il Dr Macedonio, il Dir 
Rovere, Poi, vidi farsi innanzi il D.r Fre 
ieschini. È venuto da Aviano snche il 
nipote del prof. Pellegrini, it Dr Cri. 
stofoli, a rappresentare Îa famiglia. 

lì D.r Buffolo, segretario di Cone- 
gliano, si è fatto rappresentare dal s'e. 
Domenico Ballico, Vanne il Sindaco sig. 
Danielo Moro. 

la mezzo si convenuti spiccava la 
bandiera della Sicie'à operaia c.l na- 
stro nero. 

Alle ore 230 por, il corteo, composto 
di uva luoge fi'a di persone, preceduto 
dalla bandiera, si avviava sl cimitero. 

Tutta quella folla sì accostò al busto 








coperto da uoa tela. 


Vi erano anche psrecch'e signore. 
Si fece innanzi il sindaco, strappò 


ta tela, indi presentò l’oratora dottor 


Sigurini, e pronunciò parole di elogio 


al defunt, 


Dopo di iui, il dottor G useppe Sigu- 


rini, salito sullo scanno posto a lato 
del piccolo monumento pronunciò il 
sasuante discorso : 


Un anno è già trascorso dacchè il nostro ca- 


rissimo amico c collega prof. Giuseppe Pelle- 
grini fu rapito alla vita — e tuttora ucnto e 


vivissimo si rinnova nell'animo nostro quel 


sentimento «di dolore che 0' invase all'annuazio 
inaspettato delia sua crudele improvvisa morte, 
quando esso sembrava ancora tanto vitale per 
attività indefessa negli studi scientifici o nel- 
l' esercizio della sua professione, per giovanile 
fecondità d' ideo e di sentimenti. 


Fu detto: È dolce e glorioso morire per 


la patta. Ora clie le strenne lotte del pensiero 


hanno allargato ì vostri ideali umanitari al di 


là dei ristretti contini e del concetto stesso di 
patria, ora 0 sigoori il nostro compianto amico 
potrà giustamente essere udditato come esem- 
Pio a suoi posteri colleghi e cittadini adibiti 
ul pubblico bene, con questo motto : E dolce 
e glortoso morire netl' adempimento d'un do- 
vere soc.ale, |l Pellegrini, infatti mori noto- 
riamente sulla breccia del lavoro, nell’ eser- 
cizio dell''umile e oneroso dovere di medico 


condotto. 


Quand' io accettai, pochi giorni fa, il mesto 


incarico di far la commemorazione funebre del 
mo carissimo amico e collega in questa s0- 
lenne circostanza, mio primo pens ero era stuto 
di tesserne la biografia, raccogliendo tutti i 
dati possibili riferentesi alla vita gentale 

Lui, che fu medico @ letterato insigne, citt 
dino esemplare. Ma, o signori, lo dico franca- 
mente — far qui una biografia, un'arida ero- 
nuca, in questo luogo, ìn questo momento, Mi 
parrebbe assai meschina cosa, quando di que- 
sv uomo sl può dire: E" morto nell adempi- 
mento del suo dovere. 





Quale elogio funebre più elevato si può fare 


ad'un uomo civile? Dappolchè |’ adempimento 
giffuttumente coscienzioso, disinteressato, eroico 
d'un dovere sociale è l'indice del grado più 
evoluto di civiltà che un cittadino possa ma 


raggiungere. 

I a quale scopo quest'arida cronaca, di fronte 
a questo pubblico eletto di persone già tutte a 
conoscenza delle opere, dei moriti, detle virtù 


dell’ estinto ? Di fronte a quello stuolo generoso 


di amici che vollero oggi inaugurare questo 
ricordo marmoreo n pegno perenne del loro 
afl'stto per il Pellegrini ? 

La vostra opera assilna 0 aflettuosa per 
tener viva la sua memoria presso di noi 0 
presso i posteri, la vostra stessa presenza in 
ijuesto tetro Înogo, 0 signori, sono la più alta 
tustimonianza dell onore sincero che il povero 
Pellegrini s'è meritamonte guadagnato nel- 
l'oltretomba terrena. Qui fu il suo piccolo 
mondo, qui egli visso per un'intera genera- 
ziono, a Voi confldà i vostri idenii, le sue aspi» 
razioni, con voi partecipò «i quelle modeste 
gioie che da lu vita semplice della campagna ; 
ma con vo, sopratutto fu partecipe dei vostri 
dolori, tatelò i vostri più intimi affetti prodi 
ganilo assiduamente le sue sapienti e premu- 
rose cure ni Vostri cari. 

E da questo freldo marmo cui tanti altri 
circondano, che racchiudono nffetli per Voi 
sneri @ imperituri, si espunda la forza benefica 
della ricordanza per chi nella sua vita radiosa 
di forze intellettunli ed affettive — di questi 
vostri afferti fu il primo e più amoroso cu- 
stode, per chi tutelandoli è morto: e valga 
ud accendere nei posteri la fiamma della più 
eletta virtà cittadina. 

Così compia opera civitizzatrice il culto det 
sepolcri. Casì il dolore eleva diuturnamente le 
idealità sociali. 

AI D.r Sigurini seguì il vicapresidente 
della Società opersia il quale Jesse le 
seguenti parole: 

In questo recinto di quieta @ di dolore, dove 
orni pietra risveglia in noi ti ricordo di intensi 
affetti, ci siamo oggi portati in mesto pel- 
legrineggio per rinnovare l'espressione dal 
nostro cordoglio vorre l' n-mo che venne de- 
pesto solito questo zolle. 

Parlo a nema del sodalizio operaio cittadino, 
dsl quale Giusappe Pellegrini fo un bonef- 
ft 16, chè impagab le fa l'opera da lui prestata 
per il periodo di venti anni a favore del ssci 
ammalati, 




























Ma li gostro pensiero in questo istante di 
raccoglimento, non risvoca nei Pelegrini il 
medico soltanto, ma anohe }° interpreta fodolo 
doi sentimenti e dei bisogol dolî" operaio, parolà 


operaio era iui pure. 


Pi vello nei ioti, fratorai ritrovi briudò al 
miglioramanto dello classi lavoratrici, più 
voito la ana calda parola, unscitatrica di ge- 


nserosi sensi, Loonò contro le lnginstiziefgociali, 


cd in prò della cavan degli nmili fecondo eco 

convinto che ll 
lavoratore coscionto ba Îl diritto di sedoro con 
maggior agio e con animo più sarono al grande 


alle loro ginste arpirazioni, 


banchetto della vits. 


Quest! nobiti sontimenti, Giuseppe Pollogrini 
11 serbò Immutati fico al giorno fatale la oni 
correva verso l'umile abituro, preocenpato 
dal penslero di sottrarre alla morte ona donna 


del p-pilo, mantro In mort» bratalmente ar- 
restava i suol passì. 


E’ trascorso un'anno da quel di che in ait- 
tadinanza rimaso colpita dalla fulminoa sua 


fignra di questa 
v.ttima del dovere che l'abilo mano di un 
nistro bravo artista la saputo così bene 
scolpire, fo rinnovo il dovuto omaggio alla 
sua osra memoria, a nomo di tutti I soci della 


8:OMParea, 


Oggi dinanzi alla maschi 





ban fica Istitnzi na. 


Finita ln commemorazione, la riunione 
si sciolsa e tutti uscirono dal:cimitero. 
Termino con una lode meritata ai 
distinto art sta cha ha scolpito il busto 
del prof. Pellegrini, da tutti trovato 


ressomigliantissimo. 
E:s9 è opera dello scalpollino Augelo 
Tomasin'. 


la questo lavoro agli ha dedicato 


tata la piszione dell'arto, scovra dal- 
h 


1’ interesse, poichè il denaro speso dal 


Comitato non paga certo l’opera sua. 
Per cui il paese deve tener conto di 
questo atto disinteressato del bravo 0 
peraio ed apprezzarlo como sì merita. 

Chiudo esorimendo, a nome dol Ca. 


mitato i più sentiti riograziamenti, sl 
D.r Giusespe Sigurini che gentilmente, 
ac ettò l’incarico di dire l’ orazion» fu 


nebre d:l compianto collega e lo cui 
nobili paro'o tanto piacquero. 


Pordenone. 
Un giovane che si getts dal Campanile 


per dispiacer] d'amore? 
Cadeo sopra vun fombr. 

10 novembre — (Toi.) — O gi verso 
le 11 certo Mozlian Astonio, d’ anni 26 
di Villadolf, frizione del comune di 
Fontanafredda, gettavasi dalla cella 
companaria, 

Quel piccolo campanile misura in 
altezza circa 20 metri, ed, ha sttiguo 


il cimitero. 


L'infelico cadde sopra un vas) 


grande con piante, della tomba di fa- 


miglia Z ili. 
La pianta stiu'ì un po’ jl co’po, 


essendo il Moglian caduto pressochè in 


: edi e qu si verticsimente. 
Ale sue grida strazianti corsero pa- 
recchi; © raccoltolo, con. l'assistenza 


dal meiico comuaale dottor O iviori, lo 
trasportarono al nostro civico ospedale. 


Lo stato dell’ infolice dà poco a spe- 


rare; i med:ci non poterono per anco 


provucciarsi, Temesi la commozione 


viscerale, Gli arti inferiori sono perduti. 


Dicesi che dispiaceri amorosi sbbiano 


spiato il disgraziato al terribile passo 
Altri  noa ammettono quest’ aszerto, 
poickè dicono che dovesse maritarsi 
fra pochi giorni essindo ormai uscite 
le pubblicsz oni di. matrimonio. 


Incendio, 
Al'ultimo momento - veniamo infor. 


miti d’un incendio sviluppatosi oggi 


verso Îe 16 s V:llanova. piccola frazione 


del vicino comune di Va'lenoncellr. 


Il fuoco d strusca buona parte di una 


casa colorica di Zenet D>menico e di 


proprietà dsi fratelli Torossi, 
Non si conescono le cause nè i danni, 


assicurati con le Ganarali. 


Ci narrano che lo Zanet coraggiosa. 


mente salvò una sun banbina la quelo 


trovavasi nella propria culle, in una 





csmera del secondo piano. . 


S: portarono sul luogo i nostri RR, 
carabinieri, 

Arta snera. — /M/. 10 novembre. — 
Doimavi, il passesto di S. Martino di 
Uampagna sarà in fesis, non solo ner 
la ricorrenza del Patrono, ma perchè, 
a solennizzaria quest'anoo maggior 
mente, intugura la nuova cor ni 
del'a Chiesa p:r cechia'e, <pora dello 
ssultore nosiro concittadiao V ncavzo 
M roder. Tanto par la dispos'zione dille 
tigure della SS. Triaità, quando par la 


leggerezza delle linee che forma |} :ne 


sieme, il isvoro è veramente buo-0, e 
bene es-quito; mer.terobb: di parincaa 
molto più a Juago. 

Congiaiuiazioni all’artista ed ai par- 
rocch'ani di S. Martino, 

Buia. 
Caduta fatale, 

Venerdì, nel borgo Avilla Onternano, 
nella cass di Pezzetta Angelo Gazan si 
stava p.riando le pannozchie sul gra 
maio. 

Aflibita s questo lavoro, era cer:a Ca 
t‘r'na Plos di N co'ò, d'anui 42 valeva, 
cn uu’ unica figlir. La povera d nna 
era neli’u'tima ascesa, da'la cu ina 
al grenzio giunia sugli ultimi scalini; 
nov si sa come incespicò, e cade 
rovestioni al suolo da un’altezs di 
cires 7 moti, rimensndo orribilmente 
contusa, massima alla nuca, d nde 
ucc va Îl sangue a fit. Chiamsto il 
medicea D. Luvison*, gii prestò iutte 
quelle cuvo che la scienza gli sugze- 
riva; ma invano; Ja poveretta spirava 
dopo inensrratili spasimi, munita dei 
cosforti religiosi, nella mezzinotie fra 


È venerdì e sabato. 


BA PATRIA DEL FRIDLI 


























Gemona. 

I famosi «fatti di Venzone » 
Nfiniti in una « bolla di snpore » 

10 novembre. — Si svolse feri, dinanzi 
s queste R Pretura, ii dibattimento 
contro cirque venzomsi — quattro 
do>ne ed ua uomo — accenisti in 80- 
guito si famesi e fatti di Venzone >, di 
cui tanto parlerono i giorasli. 

Lac ura ora în base sli’ articolo 458 
det Cod ce pensio: cioò, por molestie. 

D fersari, l'on. Girardini è l'avvocato 
Ca'zutti di qui. 

D He cirqu: « persone molesta», due 
sele furono condannate. alla semplico 
mults di lira 10. —: Maddalena e Or- 
sola Ballins; gl: sitri tra accussti : Gio» 
vanni Pico, Luerezia Bellina — Pascolo 
e Lucia di Barnardo furono assolti. 

Speriamo che tutto sia finito e che 
la calma di Venzens più non sia turbate. 

R guardo all'incardio del casolare, 
propr.età Bellina, nessuno parla, dopo 
le prirss notizie che facovano credere 
si fogze su'le fracc e di scoprirae l’ au- 
tore. 

Castelnuovo. 
Le nuove elezioni comunali. 
zio ci scriva da Spilimbergo: 

Ieri 9 — «bbero luogo alla ll Se 
zious di Castelnuovo le elezioni ammi» 
nistrative suppletorio per la nomina di 
otio Consiglieri Comunali, 

G:andissimo concorso, alle urne: su 
158 iescritti votarono #f1 elettori, cicò 
quanti trovavansi ia pres». 

La lotta fu accanits, ma tutto pro= 
cedette con ordine. Per la frazione di 
‘Moada! riuscirono elstti D-1 Frari Ao- 
t.nio fi Antonio (rielezione) Bortoli 
D momo fa Gio. Batta (nucva e'ezione) 
D.i Frari G ovanni di Leonardo (uuova 
elezione). Pes quella di O.trerugo fu- 


-] ropo rieletti Cozzi Giacomo fu Gia. 0 no, 


Da Franceschi Giovanni fu Francesco 
e Dalla Vedova Agostino fu Pietro, e 
per quella di R'vera furono pure rie 
letti Celsut'i G ov. Antonio fu Antonio 
e Coirut:i D menico fu Antonio. 

Ora è da sperare cho i Consiglieri 
ani: rec procamente da srntimenti 
conciliativi, vigliano mandira ad efistio 
diversi lavori di pubblica utilità, che 
rich'esti da paresshi anni si sono resi 
veramente indispensabili pel bone della 
comunità. 





Maniago. 
Caduti nel Colvera. 


Cavallo e gaidatorè rimesti morti. 
(Nostro telegramma ) 

I! nostro corrispondente pr. ci te- 
legrafa în data 11 ora 945: 

Stanott» ritoraando da Pcffabro, il 
serzn de! s'g. Marcoling Autonio pra 
cipitò nel Colvera, Il cavallo ed il gui- 
datore rimasero morti. Saguono i pare 
ticolari, 

La foste degli a'b:r). /pr. } — Riuscì 
benissimo. Con in testa la fenfars, gli 
aluani di quaste scuole ordinati e giulivi 
le Autorità lozali e multo popolo si rs- 
carono nella località Val piccola a 
fire ì’impisnto di mezzo migtiaio circa 
di alberelli, mandati dai Ministero. Era 
un piscerea scorgere tutti quei pic= 
coli esseri impazienti d’interrare le 
radichetto della piantina che tenevano 
în mano, dstribuita loro dalle Guar- 
die forestali e dai maestri! Parlsreno 
l'on. signor Sindrco, il R.o Sctta- spet. 
tore forestale B«ssi ed il Direttcro di 
questa s:uole elementari. Speriamo che 
te loro parole, ripercosse in quella pic- 
cola valle, non siano gettate al vente. 


8. Daniele. 
Ferimento grave. 


10 novembre. — ieri, versa le 18, 
Z rzi Francesco fu Angelo d'anni 52, 
fornacizio, incontrò, a caso, egli dice, 
in borgo S-birutti di Maiano, certo 
Venturini Giuseppe nativo di O.o po, 
d’anni 57, e seco lui, per ragione d' in- 
feressi, si misero ad altercsre, Il Von- 
turini era accompagnato da una bam- 
bina di sette anni. 

_L’alterco, fors a cagione dei trappi 
bicchieri vu. tai, si foce sempre più 
f rte, fiochè vennero i dua centendenti 
alle mani, cavsrono da tasca le roncole, 
o coltelli che fossero, e cominciarono 
fatelmente a lucicarne le lamo, I Ven. 
turini Giuseppe riportò numercse e 
gravi ferite alla faccia, cho determi. 
narcno sbbondanti emorragie, I: feritore 
visto l'avversario sanguinante, scap; ò; 
e il ferito fu dagli accorsi trasportato 
dir:ttamente, ia saguito al consiglia 
del D tt. Boccucci, all' Ospitale civile 
di S. Daniele, dove fu prontamerte ma. 
desto dal Dott. Sachs, e dichiarato 
stanibile in 20 giorni, salvo complica. 

ni. 

La farito pressatino tale gravità, 
pirò, che difficilmanta potrà guetiro in 
così breve tempo; ed è certo che ne 
resteranno a lungo le traccie sul volto 
sragiano, dall 

oformato dell’accaduto, il coman- 
dante la Stazione dei carabinieri sì 


portò a Msisno per le opportune ia- | 

d:gini; e recatesi ad cra opportuna in 

cam dei ferifore, lo trovò cha stava 

rapquillamente a letto! Fattol 

lo dicbiarò in arrest. E 
It Venturini cerca scolparsi col dire 





che scì in seguito a provocazione, 
mentre invece vuolsi da parecchi che 
sis stato un fatt» promeditate, 



















































TIT 
Osoppo. 
Dioosso, — Dal prese gi.rioso, che 
Inveged gli ercismi, ci giunge oggi il 


triste aanuaicio essevi my to 1’ otite 
senerio ear. dott, D:imenico Leoncial, 
jorscra, alle oro veniuaa 0 un quarto, 
Hteli ere uno dei venerandi svanzi della 
primavera italica, quando ogzal citta. 
dino si tramuiava in soldato è col più 
vivo entusiasmo offriva sò atesso fn di- 
fesa. 6 per la libsrazione d'italio. 

Dopo avaro parte:ipsioalia magie 
rands dif.sa della rocca all'ombra 
della quile era nat»; il dott, Leoncini 
con altri valorosi si portò a Venezia; 
ed anche là si meritava speciali ono- 
rarze, quale med:co e quale combate 
fente. 

Alle famiglie che si gloriavano di 
poter venerare ancor vivo il patriota 
e il cittadino benemerito, fe nostra più 
«sentite condoglianze. 


Palmanova. 

H meronto d' eggi. — Molto concorso 
di forestieri, cggi, a Palmanova, per in 
solita fiera mensile. Avimatissimo { 
mercato d’animali, per i molti capi di 
bestiame condottivi. Si conclusero pa- 
recchi affari. 2 


n 


- DA GORIZIA. 


19 novembre. 


Centomila corono andata giù noll' ne- 
qua — Una decian d'anni fa si ora 
costituito a Gradisca un consorzio allo 
scopo di gettare un ponte di ferro sul 
torrente Torre, fra Villessa e Ruda. 
Quella impresa era stata allora da tutti 
appiau lita, giacchè coi ponte si univano 
imporiami borgate dei distretti g'u*iziari 
di Cervignano @ Gradisca, per ascedere 
alle quali in tempo di pieno bisogna o 
prendere la via di Pi:r.s o qu lia di 
Versr, molto più larga fra Villesso è 


Il consorzio domandò il concorso di 
tutti i fattori: Provincia, Governo, Ca- 





misero nei loro bilanci dello rate da 


dat consorzio stesso, I contributi comin- 
ciarono ad affl ire, i lavori si.priaci- 












altro cause, tutt, i lavori” furono delle 
brentano distrutti, sic. Ù 
vedono neppur trac 
vori si spesero già” 
andato gili ‘s0tv a: 
questo ‘colossale’ ‘rnsutcess0, 
morali interessati sospesoro, 
col iioa di capitalizzarii e 
solo quando si pensarà di 
meglio d'ora.’ + 


Avremo un deputato: 
deputato Barger ha. 
mera di V.enna una pi 
tanto la Camera di Commercio 
risia, come quelia di -Riviguo, 
altre Camere eleggano, comò 








al Parlamento. Giò fanno già le Camere 
di V.enna, Praga, Trieste, Reichenberg 
ecc. La proposta venne deniandatà alla 
comraissione giuridica, Sa ‘poi il'Parla- 
mento l’accogiiesse, noi avremmo un de- 
putito itslano di più. . 
Corso di porf:slonamento. — Oggi 
principierà il corso di perfezionamento 
pei sarti che durerà quattro ssttimane. 


«fi 


fronaca Cittadina 


Un nuovo Congresso 
all'epoca dell'Esposizione regionale. 


Domenica, ebbero luogo a Venezia 
due seduto da parte della R. Doputa- 
zione di Storia patria per la Venezia. 

In quella private, del mattino, dopo 
esauriti gli argemonti d'ordine interno, 
verno distribuito un volume dal se- 
gretario prof. cav. Oscioni Bonaffons 
(ben noto tra noi sendo egli stato per 
esrecchi anni prof. di storia nel nostro 
R Liceo Jacopo Stellini) nel quale 
sono fliustrati ì primi trent'anni di 
vite della Dsputazione, coll’elenco delle 
opere, memorie, studi pubblicati e di 
colera che vi appartennero. 

Fauno attualmente parto della Da. 
pulsazione, trenta soci effettivi, fra cui 
i esimio Vincenzo Marchesi, professore 
di storia at nostro Istituto tecnico e il 
cav. ab. Valentino Baldissera di Ga- 
mons, 

Fra i soci onoreri notiamo il pref. 
cav. Autonio Battistalla R. Provveditore 
agli studi della ncstra Provincia. 

Fu anzi su proposta di quesi’ ultimo, 
che vene scalta a sedo della Seduta 
aonualo pe! 1903 la città di Udine, al- 
l’aposs dell’ Esposizione regionale. 


Vita Militare. 


Giannelli Cesare Uline, tenante fanteria 
delia milizia territoriale distratto: di Padova, 
celiamato in sa: v zio per 16 giorni dai 6 no- 
vembre 390?, presso il 10 reggimento fanteria 
seli affetti dell' Atto 2i4 del 1902. 

Villari Giovanni maggiore direttore deposito 
ailovamento cavalli di Palmanova, nominato 
cavaliere della Corona d' Italia. 

















Ruda. Altre ragieni mil tavano a favore 
di quel ponte, non e:clusi i poric:li-e 
le dsgrazio nelle improvvise brestine. . 


mera di commercio, comuai viciuì e 
lontari. Tutti, con uno s ancio genercs0, 


psgursi secondo un piano prestabi ito 


piarono; ma, 0 per snesserienzi o per 


cia 
per la Dieta dire tamente, un deputato 











E puri dilunga vita por il 


i roviariz. 


i del proprio io, e del quale può inte- 
<ressarsi qualsiasi specialista, ma non 


E divortirsi e sollevare l'animo in più 
; spirabil aere. 


‘suo il protagonista della commedia e 
{fa continuamente applaudito. Dopo il 
Jierzo atto gli fa presentata una bellis. 
‘sima corona d’alloro con bacche do- 
rate e ricco nastro di bianca seta, 





Letta dirette dall'artista Oreste  Ma- 
_tucci, 


these del Grillo, musica del maestro 
_Mascotti, 


dei pezzi musicali che la Banda del 
79.0 Reggimento Fanteria suonerà mar- 
cledi 11 novembre, dalle ore 19.30 alle 
-21, in Piazza Vittorio Emanuele: 





_°. Mazarka «Nodo d' amore 


i ‘ Norte fatto alla Congregazione di carità in 
orto di Viesss Margherita: Pittini - Lovia 
3 NARO 5 D.rmitech Francesco I, Giussppe Mi- 
Dieini 1° 

\ di seits Dr Edoardo; Linda Valentico 1; 


| pu Genxetliaco di 8..M, 11 Ri 
Sino da sinmane tuîti gii edifici pub. 





plici e moltissime case privato sono 
imbandierato, ricorrendo il Genetliaco 


del nostro Augusto Sovrano Vittorio 
finanuele III cui iuiti, rinnovano gli au: 
fi bano o. la pro- 
sparità della Patria, 

L'on. nesiro sindaco ha spedito il 
seguente telegramma : 


A S. M. Vittorio Emanuele 11I 
Re d'Italia. 
Roma. 


Utine lieta che un altro anno del 
V stro Rigno «bb'a d mostesto che la 


7;ace è la trarquillità pubblica si fon 


Jdano sul libero svolgimento del'a de. 
mocrazia, rionova, al primo Cittadino 
d'Itali», nel giorno del Suo genetlitco, 
gli auguri è gli omaggi. 
Il Bindaco. 
M. Perissini 


Alle 10 vi fu in via Felice Cavallotti 


| (Gorghi) la rivista del 790 faateria e 


f°'\o cavalloria, passata dal colonnello 


‘ev. Biancini seguito da brillanio stato 


rggiore, 

Vi assistevano molti ufficiali in con. 
godo, il r, Prefetto comm. Doneddu, 
il vicepresidente del Tribunalo avv, 
Torlasco, il Procuratore del Ri cav. 
Merizzi, gli aluoni del Collegio Arci 


vescovile e dell’orfanotrofio Ronati 
4 nonchè di altri istituti, molto pubblico. 


Lo stilamento seguì in quest’ ordine : 
gli zappatori; la banda del reggi- 


| mento 79 fanteria; tre plotoni del Col. 


legio Gabelli, al comando del direttore 
signor Arturo Errani; 

il battaglione di fanteria, nl comando 
del tenente colonnello cav. Romero; 

lo squadrone di cavalleria, al co- 
mando del tenente colonnello cav. Ver- 
collana: 

Per ricevimento delle sutorità, fu 
incaricato il maggiore Romero, del di 
stretto, 

Terminata la riviste, il colonnello cav. 
Biancini sì recò a salutare il r. Pre- 


I fotto e le altre autorità. 


Nelle Ch'ese, fu celebrata una solenne 


I Messa per la fausta ricorrenza : alle 
(Grazie, alle ore nove; in Duomo, alle 


10.30, 


Sul Monumento al Padre della Patria 
— l’Avo augusto del R» nostro — fu 
deposta un’art stica corona di fiori 


freschi, 
Pro Sicilia, 

Fu'o*o raccolte ficora l1ra 424423, 
Con la 500 lire votate dal Muri:ipio e 
l: 500 del: Cassa di Rsparmie, som 
mano #& lire 5244,23 
gli oggetti raccolti furono inventa 
riati è sposti in diecisitte casse, spe- 
cificando il contenuto di ognuna. 

La Direzione delle Ferrovie: non ha 
risposto ancora alla domanda di poter 
inviare questi oggetti in franchigia f.r- 


Teatro Minerva. 


L'altro, di Paolo Lindau, è la pre- 
seatazione di un caso di sdoppiamento 


mai un pubblico che va in teatro per 


Andrea Maggi ha interpretato da pari 


Oggi, ricorrendo il natalizio di S.M. 


Lil Re, avremo serata di gala con il 
Jteatro straordinariamente illuminato a 


cura del Municipio Si darà la tragedia 
di Mario Giobbe: Mefistofele, riduzione 
dal primo Faust di Wolfango Gic:he e 
dalla tragica storia del D.r Faust di 
Cristiforo Mariowl, Le scene furono 
dipinte dai pittori Gheduzzi, Fontana e 
Bosio; ed i figurini dal pittore Vilia, 


Teatro Nazionale. 


Questa sera alle ore 2030 avrà luogo 
È prima rappresentaziore della com- 
Pagnia italiana d'opere comiche ed ope- 





Si rappresenterà l'operoita I mar: 


Programma 


1. Marola «Reale» Gabetti 
Sinfonia « Totti in maschera» Pedrotti 
Fantasia « Reminiscenze Itallano» Severi 
tto 2, « Traviata » Verdi 
alzer « La farfalia notturna » Btrauss 
Toma 








3 di Sbuels Tommaso: Pitacco ing. Luigi 1; 
Sdi Coletti Casali Chiara: Da Giudisi Leo- 


Fardo 3; 
| di Griffatis Oreste: Petrozzi Orasto 4, Pit- 


al Leonardo *, Gialiani Antonio |, fratelli 


[Molnaris 1; 
di Zante Daniele: fratelli Mulinaris 41; 
id: Fadris Antonio (Codroipo): Marzottini= 


«bria italia 1, Ferugiio avv. Angolo i, Fabris 
dalia è Feroglio 2; 





























































Come si può morire. 
Certo Vincenzo fu Secondo Savonitti 


ARAORIALE DEI PRIVATI 



















































BANCA DI UDIN 


















da Bula, d'anni (65, capefornaciaio, ANNO XXIX 50,0 ESERCIZIO 
venne ieri a Udine, ‘per aCCAparrare i AVYISO DI CONCORSO: CAPITALE SOCIALE 
fanciulli da condurre nel venturo anno Provincia di Udine ; ; L- 1,047,000,—= 
în « Germania ». Distretto di 8, Vito si Tagliamento Sapitalo sociale intoramento versato... . 0. > ih Mio 
li Savonitti si recò fn casa di corta Comune di Chions. dora RE PRE: ° AL TI 
Raallia Perle, f via. Villsita n. 75, la «A tutto i 90 Novembre 1902 resta : 
quest nono "a Iitorato con ui: Su) | «dl sperto li concorso a paso di me SITUAZIONE GENERALE 
csnticchiando le scale che adducono al. | © 9!°0 chirurgo-ontetrico, condotia pie» 30 Settembre Ivo 81 Oltobra 
l'appartamento abitato dalla Forto; e | “29: coll don stipendio sE st) È. —S3G,07A?  Nomeranto in cossa Di o ‘0, _ 24453504 
di Carlotta pitt, BA | tato di Re M e e STO [3° GO Rogi fl, bar oi i fini ("117 -V° BE 
i la lo @ IOPONZA  . è 008 0a * » o 
Stava trattando n Vere io RT «Il Comune è in pianura, con huone »  638,771,02 Antecipazioni contro deposito di valori e riporti . - >»  6GI9,92877 
di condurre cin Germanio » i duo g'o. | € 5frade, avie salubre oc n 310 abitanti, |, ,,205,022.80" Vatori pubblici (i nostra propriotà L. 1,0006707)! » “1 359701.92 
vaueiti, l’anno prossimo 1 BO | «Gi aspiranti dovrsuno presentare o Cadole da esige cr niteati alla riserva » O 300,084.85) >» i 
Pito da paralisi cardiaca, resià fat. | «regolare istenza con i documenti di | 30 sons a e SES pamestrà Azioni Bano 11713 eci 
minato ! «rito a questa Segreteria Municipale, » 1,151.562.90. Conti correnti garantiti da deposito. . . . .. + »  1,160,701.78 
Ii medico dott. Capsrini, ch'anato «nonchè rivolgersi alla stesin Segro- | » 2917,37952 Detti con Banche e corrispondenti SIZE, » 2.602,775.01 
subito, non putò che constatare la morte, tierla fer Fonieriment i e visura del 5 Slo A cri razione del Menzioni Ne ; sto 
gi dato avviso anche alla Pubblica TRE x pala Do sere > OBIOESIIO DeBOSItI 0, coop Scipioni : > 3:742,16820 
S ; i x ,413.43 — © == = liberi a custodia, . . .... sla ; 
Gattara. santi sopreluogo i dot. *Viltotta. S Rovanbee TORE: » ASSI Spese di ordinaria amministrazione e targo . . . .. » 62/108.01 
— D9,022,712.81 L. 20,912,908.65 
La sravissima disgrazia IL SINDACO, pit PASSIVO. TTI 





n “ un muratore, Co. Cav. Giovanni di Sbrejavacca L. 1,047,000— Copitalo inferamento verano » iL... 0.00... Lo 1,947,000—= 
ri nel pomeriggio verso le tre, » _306,88149 Fondo di FISErVa LL» » + +00 » 1084. 
mentre i numerosi operai, addetti si Comune di Coseano. > Silleacone Depositi n risparmio eni LL LI D00 > fiero 
arendi ; pe por la postruzione del- Avviso d'asta ad unico incanto. » 3/316,057.81  Creditori diversi e danche corrispondonti . +... + » ASTRI 

i scolastico comungle in via n ni 331,733.98 Conto titoli a riporto |... ., +. » X 

Cavallotti erano intonti al lavoro, ad un ali Slneo Pella puverta colare ; 7/033:82 Azionisti per residui intereasi o divilendi 3 spare 

È 30 ri eresse, che alle 23,000. a enuzione dei funzionari . . . ..., » 8,000, 
tratto si fermarono spaventati, Uno di ore 9 antim. del giorno di mercoledì : 2,702,544.30 Depositanti » -  antecipazioni. + +. . + » 2,722/788,30 
essì era cadnto dali ATMALUTA, 6 giaceva | 49 novembre corrente, avrà luogo nel- f » -4,123,413.43 liberi a custodia . . . .... 0... » 4,140,663.43 
al suolo privo di sensi, c>l volto in- l Ufficio Municipale Tasta ne unico | -2. 273,567.31 Ufili lordi dei corrente esercizio depnrati dagli Int, pass. . » U8.476 66 
sanguineto. = . incanto, per l'appalto dei lavori dij L. 20,52, Udine, 7 novembre 1902. : L. 20,912,868.06 
da Ospitato gli ti pisconirata Com: | sistemazione dello strade interno del | """%%xgx 11 Presidenti Ea 

esa frattura del famore sinistro a; i indaco nto 
terzo inferiore, ed escoriazioni multiple pacse di Cossano, 5 ; M. PAGANI GRAZIADIO LUZZATTO Il Direttore 
Dato regolatore lire 3177 94, Deposito @. MERZAGORA 






alla faccia ed agli arti. 
li disgraziato è certo Giovanni Ceola 
di Michele d'anni 44, nato a Ceresello 
(Vicenza) e domiciliato a Gamsbuliano, 
nella stessa provincia. Dovrà stare due 
buoni mesi all’espedale, 
E' ammogliato con figli, 
Sequestro di biciclette, 






lire 1300, 
Cossano, li 4 novembre 1902, 300 
Il Sindaco 
Virgilio Mattiussi. 
____.___m_ 
Corso delle monete, 
Austria Cor. 104,70 Germame. 122.50 










preavviso di un giorno, 








I vigili urbani sequestrarono ieri le | ROMADIA — 99,— — Napolaoni 20— Accorda Antecipezioni e assome in Riporto 

rispettive bicielotto a Virginio Mazzaroli | Ste7 teslesi 2504 Rubli 26550, 2) carte pubbliche e: gelo Jadaatriali ap: DECIO 
$ î , $ 4 n È È reggio e lavora! ® ci dl 

di Giuseppe d'anni 19 possidente di H cambio. 3 Saaraii gono da regolamento . . 






Morteglisno e Luigi Parin fu Frarc:sco 
d'anni 44 f.bbr:cinto di c:rda di Cus- 
signicco, perchè avevano la targhetta 
ronnomessa. 


I velocipedastrl, 


Pietr» Monassi di Antocio d’snni 16, 
abitaate in via Ronchi 67 è Miro My. 
riando di Folice d’anni 18 abitante in 
via Pracchius) 57, correvano veloce. 
mente con bicicletta in piazza Umberto 
i cen pericolo dei passanti e si busca- 
rone la contravvenzione. 

. Sul lavoro. 

A l'Ospitale vane medicato Giovan- 
ni Gale2sig fu Giovanni, di anci 40 da 
Gorizia, stuf.io, per contusions ail al- 
ivca sinistro, guaribilo in giorni 10, 
riportata sul lavoro, 


Il prezzo dol cambio pei certificati di 
pigamento di das: doganali è fissato 
per il giorno 11 novembre a i. 100,02, 









L'arresto di Pietro Mascagni INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. 


in Amertca, 

Nuova York, 10, — Mascagni fu ar- 
re:tato ieri a Boston, avendo ii suo im- 
.presario presentato qurela contro di 
lu: per viviazione di contratto. 

Ma.cagni era uscito dall'Il stei, quando 
venne lo sceriffo per arrestario. Muntò 
in furore, ma venne calmzto dagli amici 
© liberato dietro cauzions di dodicimila 
dollari, che egli non sarebbe stato in 
caso di versare se alcuni amici non si 
fossero quotati. Perciò anzi, egli fu 
piantonatu da due polizictti all'albergo, 
dalle 2 alle 10 pom., ora in cui fu ver- 





borsabili — Piegbi suzgellati. 










Depositi ricevuti in ottobre . . . . , 













Marito manesco i A î 
Ò sata la cauzione, Rimborsi fatti in ottobre. . ..,. 
Iersera verso le 10 e mezza fu me- | Iisuo giro artistico in America si Falatonti al 51 ottobre 1902. . . . - 

dicata all’ Ospitale certa Maria Rassotti { considera completamente fallito, 

d'anni so manciata a imondo PEati- —————————+—+—_—— Esistenti al 50 sattembra 1902 . . .. 

sani per ferita al cuoio capelluto in- | Zuigi Mentice gsrenis r sab: Depositi ricevuti in ottobre . . ,., 

fertale dal marito, Guarirà entro otto ne — # indien 

giorni. (AE EE, Rimborsi fatti in ottobre . . . , ., 
Esistenti al 31 ottobra .. ..... 





Dopo brevi sfferenze, serenamente 
sopportato e muaiti dai conforti re- 
bgiosi, alle cre 21.45 di jari, ‘cessava 
di vivere il 
Cav. D.r Domenico Leoncini, 

ex MEDICO CONDOTTO 
nell’ età di 80 anni. 

Il figlio Italico, le figlie Suannna, Giu- 
Seppina e Vittoria, nonchè la Nuora 
Sofia Bortolotti ed i Ganeri Pittini, Di 
Toma, Trombetta e Cosani ed i N.poti 
tutti, partecipano ai parenti ed agli 
amici il triste annuncio. 

1 funerali avranno luogo mercoledì 
alle ore 15 quindici. 

1: presente serve di partecipazione 
personale a: parenti ed amici indistin- 
tamente, 

Osoppo, il noverbre 1902. 


Ringraziamento, 


La famiglia Milani con'la più viva 
Ticonoscenza ringrazia tutti quelli che 
concorsero ad onorare ia memoria del 
defunto. loro povero padre e che nella 
grande sventura cercarono di lenire 
l’ ineffabite loro dolore. 


Sesto al Reghena, 10 novembre 1902, 


Avviso. 


Il sottoscritto avvisa la sun numerosa 
clientela che 1 modelli da signora e si- 
gnorina resteranno esposti fino al giorno 
18 corr. in apposto salottino, 

Avverte i signori clivnti che oltre ai 
Cappelli novità del Borsalino d’ Ales- 
sanaria è del Jshson di Loadra, tiene 
dei Cappelli veri ssiriani ed altro novità, 


ANTONIO FANNA. 


Lei 

Movimento Piroscafi dela N. G. Italiana 
adi oprise in guarita pagina. 
————————_——_— _m_mwsntum@ 
x snche in dattagli 

Da vendersi inn bun racolie 

Gi che in genere di 
lettetsitze, » prezzi moderatisimi, ) 
Via Balloni N, 6, lo Piano, 







VOCE DEL PRIVATI 


L’ Arco di Porta Nuova. 


Ci scrivono: 

E' ben giusto, che questo ricordo 
d’ antichità, sia conservato; ma chi lo 
vuol collocato sul colle del Castello, 
chi lo vuole mantenuto al medesimo 
posto, sostenuto da modiglioni. 

Io pens; che sarebbe meglio di ri- 
dargli, il carattere d’ ua tempo, 

Siccome poi a Porta Aquileja, si 
dovrà provvedere, per togliere quella 
sconcezza, che è il più che rustico can- 
cello di legno, nel passiggio pedonale, 
preferirei collocare il bell’Arco di Porta 
Nuova, tra i due archi esistenti alla 
barriera di via Aquiltjr. Sarà cou ciò 
ridato all'arco di foria Nuova il ca- 
rettore primitivo, sarà abbellito l'in- 
grisso alla città e si concorrerà nel tempo 
Stesso a mantenere, anzi aumentare 
l'assetto antico di Porta Aquilija, la 
quale anche colla stessa denominazione, 
ricorda la storica ed un tempo grande 
Aquileji. P. 


Corriere Giudiziario. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Spon1z one di un b'glietto falso. — Arnaldo 
Patmrarca fa Giuseppe d'auni 42 di Tarcento, 
è impatato di avere nel 6 maggio 1902 speso, 
consegnandolo a pagamento a certa Quargaolo 
Regina, ua biglietto deila Banca d'Italia da 
L. 100 riconosciuto falso» . 

Il Patriarca dice che otto giorni prima do- 
vendo fare uno chèque alia Bauca Cooperativa 
presentò anche ‘quel biglietto da L. 100; che 
il fattorino Da Stalls gii espresse il dubbio che 
fossa falso, ma non vi badò, cambiandolo in- 
vece con duo da L. 5U; cho poi avendolo 
mostrato ad altre persono costoro dissero che 
sarebbero hen felici di averne un sacco. Nel 
8 maggio esegoi ua pagamento alla Quargnoio 
Regina alla quale corssgnò fra altro u biglietto 
da L. 100 in conteato. 

Costei qualche giorno dopo mandò ad avver- 
tire che tH biglietto le fa sequesirato perohè 

uto falso. 
cino sentiti diversi testi a difesn i quali 
depongono sul fatto del pagamento a Quar- 
guolo Regina, che viene racsontato come 058- 
guito innocentemante ; Il Patriarca non aveva 
nè ebbe ma: intenzione di Imbrogliare ; viene 
dipinto per un vero galantuomo,- 

Tn base a tali risultati di prove il Tribunale 
Jo aasolve per inesistenza di reato, 









rinati e legumi in sorte. 







302 Vialo Venezia, 


AVVISO. 







mento 3 novembre corr. ausomazò il 
sottoscritto Curatore del fallimento 
della ditta Serafini Luigi e figii» di 
Fagagna  iratisre è conciugere in 
vendila in massa dei crediti non ancora 
esatti di ragione ci tale fallimento, 
L'elenco der crediti da ationarsi e le 
condizioni della vendita sono visibil 
a iuito 24 giorno 22 Novembre corrente 
presso lo studio ael Curatore stesso în 
dine, via Mercatovecchio n.0 9, 


Avv.o Angelo Feruglio. 


Appigionasi 
Casa divisa in due aftitiazzo in Piazza 
Mercatonuovo : Ì, e Ìl. piano, ill. e 
AV. piano. 


Per irattative rivolgersi ai negozio 
Angelo Scaini. 25 


Direttore negozio manifatture, 
sutl'ora occupato, ri- 
uerua pussv acciò migliorare sue qcun- 
dizioni. Raferenze ostime. Preforibil- 
mente in Provincia, Durigere corrispon: 
deaze con imziai S. N, presso Rad, Fa- 
tria del Friu.i. z 


Pr, Girotti Dino 
Ana) Interne e nertass 




























































Operazioni ordinarie delia Banca, 


Riceva danaro in conto corrente fruttifero corrispondendo l' interesse del 
3 0;0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista, 
33;4 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Emette Libretti di risparmio corrispondendo 1" interesse del sa i 
312 00 con facoltà di ritirare fino a Liro 3000 a vista. Per maggiori importi occorre nf 


Sconta Cambiali a due firme {effetti di commercio) . . . 

»  (Cedole di Rendita Italizna a scadere a 
Apre crediti în conto corrente garantito da deposito a o 
Kilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli in tutte lo piazze del Regno, gratuitamente, 
Fmette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
















Benedetto Gentilli 


I Tribunale di Udine, con provvedi» 


îoni: 
= N 2 Va ali), dalle” 
ore 11 128 alle 12 119 di tutti I giorai 


Depositi vincolati a lunga sendenza - Interesse a convenire colin Direzione, 
s Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 


4 120/0815 2 
. {418 -51200 


1 .41/2-5 11800 
va + 2 112 0/0 
i 43,4 0/0 al 50) 











Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori in custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa lo cedole a titoli rim= 


Tanto 1 valori dichiarati che I pieghi suggellati vengonv collocati in speciale 
Depositorio costruito per questo servizio. 


Esercisce l' ESATTORIA DI UDINE e Il. MANDAMENTO 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 


Movimento del Conti Correnti fruttiferi, 
Bsistenti al 31 settembre 1902 . . ... 





+ + Li 2,318,706,39 
'923,109,66 


* L, 3,941,815.95 
» 1/041,367.90 


«0. » 


L. 2,194,448.05 





Movimento dei Depositi a Risparmio. 


L. 5,142,320.28 
331,796.14 


e.» 
L. 6,474,122.42 n 

«0» > 276,735.12 
L. 5,108,987.30 


Totale L. 7,392,835,36 





_————D@©“““eEL\S\© lE“ 

La Ditta sottoscritta si pregia avvi- 
sare di avere ricevuto in questi giorni 
ogni sorta di frutta secche, cicò arra- 
ch:de (bagigi), prugne di Busnis, neci 
zaccarele, nocciole, fichi, uve, carubbe, 
ecc.; nonchè pesci secchi salati, gamma: 


Pel collocamento 
di personale farmaceutico. 


Il sottoscritto, per la vasta conoscenza 
che ha della numerosa famiglia farma. 
ceutica, può rendersi utile per il col- 
locamento del personale occorrente, 
come pure per vendite, acquisti ed af- 
fittanze di farmacie. 


Giordano Pessa 
Recapito Caffè Nave, Udine. 
Ferro China Bisleri 
Liquore ricostituante = vaco Saluet? 
L’egregio Dr DO- | } 
MENICO ENEA dei- 
l'Ossedale della Pace 
in Napoli, scrive: 
« Ho sperimentato il 


FERRO-CHINA - BISLERIg 99, ** 
© l’ho sempre trova la 


corrispondente allo scopo in totti gli orga-| 
niemi deboli è dopenperati per molrorragio 
fuesiono del restino dani la completa 
el ricambio materiale si comi 
molto stentatamente, » n A 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angellen) 
Raccomandata da centinaia di atts- 
stati medici come la migliore fra la 

acque da tavola. 
1 F. BISLERI e ©. MILANO 


e 


La Dbko AIZZANI & CAPRILARI 



























na to. sopra, tiene deposito 
a: quanto. no 

di Gelo drautica o Centi di Vsirio 
> vasi da fiori @ 

















nostre Giornale, prosto l'affalo pricatpate dI È 
Fiatra 91 — Genova Plam Fontane Harase — PARIGI 14 Rio Pertonnet 


LA PAFRIA DEL FRIDBLI O 





dall'estare, si ricevono ssi i 
MILANO Vinf. Psole, LI — Roma Via di 


E INSER 














—TOSSI - TOSSI- TOSSI 


LA STAGIONE Jf 
LA «SAISON Raucedini - Raffreddori » Portoss! - Costi oni - Abbassamento di voce ecc. 


IL FIGURINO DEI BAMBINI rs — PASTGLTR ALLA CORONA DAL DOTT, BACHER 


LA STAGIONE e LA SAISOR cono arabadre 
gita lni Da frcide udine lee io gio i Da non confondersi con le numerose contraffazioni molle volle 
dannose alla salute. 
mo di Codaina ; © modici quin fi 


gli annossi, La Grande sdisione ha in pa 11 
figarini colorati all’ seguerolio. RD 

$y 1a d, è 
ao agg a presi © x onto, deto ir Qgai pastiglia contiene nn terzo di centigrama: 3 ta anni: 
SE possono adattare la dose all'otà è carattere fisico del malato. Nermaloenta 
prendono nello quanilià di 10 a 12 al giorno 


vendo egnali 1 preszi è' sbbona: 
S4 anmori (dae al aUOa 
Scatola grande L. 4-50 cad. — Scatola piccola L. £ cad. 
Milioni di scatole vend, in'32 anni di consumo fn tatte fe parti del onde 


gurini solerati, 22 
DIFFIDA 










cRISSORA LU 


Bondial sos ME mai 
sagni por invori fe 


PRERZI D'ABLORANRETS: 





per D'Ialia Anas Ban Tum. 
Piccola s4snini i Be 4a Role x 
Sane ale e. La Ditta A. Manzoni e €., unica conces- 





sionaria- delle detts Pastiglie si riserva di agire 
in giudizio contro i contrallatori, 0, 3 garanzia del i 
pubblico, applica la sua firma sulla fasciettà è sul 
l'istruzione, avvertendo gli scquirenti di respinger 
le sestole che no sono prive. i 


IL FIGURINO DEI SARBINI è la pubblica» 
zione più esonomicn s pretivamonto yrù wijic 
rar io fsmiglio, 0 si ccoupa esclusivamente da 
vestiario dol bambini, del Guale da, agni sicac 
in 42 pagino una rettantina di splencitta illr: 
avrasioni e disegni per taglia © confezione del 
enedalli e figarini irnociati nelle favola annesse 
in mede da cssore facilmente tagliati asn ass 
nemia di spess. 0 di tempo. 

Ad ogni Ramnara del PISUANO DELI PARINI A A 
va aaito IL @RILLE DI o, supple» atei, ca i. gra 
mento spesiale, in 4 pagine, pel famelalli, de- (fra Pa 58:È sap 
dicato & svugli, a giaoehi, a serpreso, oe. è 
oifrendo eesì alla madri li miede più fnelle por 
Intraire 0 cecupnro Placovehmenta loro gli. 


PREZZI D'ABRENANENTO: 
Per un anno L, de Ramegnire L. 2.69 


Per asscsiarsi dirigere! all'Uffialo Perlodiss 
Hoepli, Miluno è presso l'Amminisirasione fo. 
nostro Giornale. 








Deposito generale por l’Italia presso A» MANZONI e C. chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11 


Roma via di Pietra, 91, ed in tutte Je primarie farmacie d’ Italia, Orienta e America. — i Mio 
Si spediscono ovunque contro assegao 0 verso rimessa di vaglia posisie coll’aggiunta di centesimi 25 per 


l’affrancazione. . 5) : 
IN UDINE prosso: Comelli, Commessalti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda farmacisti; Minisini negoziante. 














Toso D." Edoardo . cia ‘ 
; , agina 
Chirurgo Dentista Per inserzioni in terza e quarta pag 


Via Paoio Sarpi n.2 {Gonviene pagare antecipato. 


UDINMW 












Col 1° del passato luglio 


l'amministrazione ha messo in vigore 
per lo inserzioni e pagamento, la cotte 
dizioni seguenti : È 


4, — Por ogni linea o spazio di 
lines carattere corpo dieci dei comuni» 
cati stampati nel corpo del giornale —- 
cieè in qualungiie parto di esso, prima 
della firma dei gerente — cenfé 
cinquanta, . 

2, —- Per ogni linea o spazio-di linea 
corpo dieci, dei comunicati stampati fono 
la firma del gerente, centesimi 20. 

3 — Per avvisi posti sotto la firma 
del gerente, la prima volta centesimi 
venticinque por linea o ‘spatto 
dine: por ire volte, una inser- 
ziono gratuita; per più di tre volte, 
prezzi da convenirii. 


5. — Per le Comunicazioni di 


| società, Istituti, di beneficèn- 


sa, Opere pie ecc, come snounci 
di morte di un socio, invito ai funebri di 
lui, ringraziamenti per chlazioni, con- 
vocazioni di assemblee od altre d'inte- 
resto della Società 0 dell’ Istituto ece., 
{l prezzo è ridotto a L.1. par inserzione 


Lezioni di Pianoforte 
Composizione cd Ratetisa Maxieale 
. nonohò di ° 
Lingua Tedesca ed Italiana 
Maestro diconte: Pietro de Carfan 
Resnpito: Cafè Nueva” 
® caca al ponte Poscolla N, 8, 








Istruzione sode, son metodi assolutamente ra= 
stonati, slogolarmente conformati alla varia 
ladole ed agli apeolali intenti dagli allievi @ 
della alllove. 


Preparazione pur Eravai in Ietifuti di Istrucione 
pubblica è Conservatori musicali, 


Mradusione di decumenti e Ubri, 
















i e 94 ra 9 — toINR 
RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino 


Gapitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 33.000000 
E DELLA 


“LA VELOCI» 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
"Capitale Emesso 6 Versato L. 18.000000 


18m9 - 





del Prof, Dott. L. Sergent 
Gratis Consulli e Op 





N. 6 doppi L. 17 franco di porto. 






- 







a base di Fosforo e Ferro organici e 





Imbarco per passoggeri e merci Treviglio. 


Linea dell America del Sud 
Viaggi in 19 giorni circa 
Servizio Celera Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa PÒ e vicerersa 
partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 
Ml 5 Novembre partirà H vapore Pestale «Duca di Galliera». 







ventricolo, Fosfaluria, 








n » > «Centro America» 
19 » » » «Orione» L. 2.50 al fiacone - N. 6 fiac. 
26 È » » «Savoia» ai 





‘BI vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
CordiiNere che per lo stretto di Magellano, 















Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 


partenze postali due volte al mese, durata de! viaggio 18 giorni circa ° 


Psssnggie gratis sul mare alle Faralelie di contadini o nericoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a 
nuovo ordine l’Emigrazione Gratuita per ii Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano 
| SSA RT AE ACI APE LOTO DR I VULLIZIIOI ASCOLTI DOLORE (FAZI DISONISSAI CIS CAI AAA 


Linea dell’ America del Nord 
durata del viaggio 15 giorni circa 


+ Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, Mew York e viceversa. Partinze da Genora ogni lane, ore 10 







Recapito: Faustino 

















Scrofola - Piaghe scrofolose torpide - Ingorghi glandolari - Rachi- 
steomalacia - Cloro-Anemia - Artrite - Debolezza costituzio» 
nale — Convalescenza di malattie infettive. È 


Guarigione sicura col premiato 


VINO MARCHA UU 


L. 2 al flacone piccolo » L. 3 fizcone doppio - N. 6 flac. pice. Lia i 
Si vende in tutte le farmacie. ; 


Pillole Analetiche 


completamente solubili, del Prof. Dott. &. Sergent Marceaz... o 


Ricostituente completo del Sangue e del sist. Nérvoso 


Raccomandate da distinti Madici nelle diverse forme. di.Neu- È 
rastenia nell’ Anema, Clorosi, nell' Esaurimento cerebro spinale, nolla 
Tubercolosi ( Lo sfadio) nella Debolezza costituzionale, nell’ Atonia del È 

infatismo, è nelle Convalescenze di malattie acute. 


Sicura e pronta guarigione 
Gratis Consulti: 0 Opuscolo Scelentifico * 





E=stxsliaza at 


callista provetto 


MERCATOVECCHIO 
e Casa, Via Grazzano N. 33 









Morceau - TREVIGLIO ‘. 
scolo Scientifico: dii 





di sostanze Toniche stimolani 


L. 13.50. franco di porto; 


Savio, barbiere 
























Si danno bigliotti por tutto le forrovia Nord-Amerfeano n prezzi ridotti . 


Linea dell'America Centrale 


per Marsiglia, Barceltone, Taneriffe, Santa Lacia, Trinidad, La Guayra, Sanabille, Curacao e Colon 


Una partenza mensile 
durata del viaggio 24 giorni 
Prese! di Psssngofo per l' AMERICA CENTRALE: Clssso unica Fr. 600 - 3a Class» Lire italiano 1SO 
TIENITI AO IZ TI 


Due partenze Mensili da Genova per l'Africa Occidentale e Meridione TRANSWAAL 


| 204 piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo'a Tenerife e Las Palmas 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni 
sor viaggio diretto fra Brindisi o Alassandîia nell’ andata. 
Fl: B. = Golnokdense per li Mar Rosse Bomhsy 0 Hon Keag «an partanzo da Genova. 
IMPORTANTE 
8! acosttano merci o passeggeri per qualunque Adristico, Mar Moro, Mef:torranzo : per totte le line esercitate 
dalla Società nol Mor Rosso, Indie - China 0) astra marfahs del Nord a del Sud e Centro America. 
Per schiasimenti od informazioni riva = Rappresentanza Sociale 94 Via Aquileia di - 
fronte alla Chiesa del Carmine. ASSE 








/ 







|. ed impediscono lo 
i sinfettano la bocce, 









taato 
ZETTI, inviando l' imp. 
® a Carlo Taatini, Verca 








mento di cent. 16 per 





































"Tina, 1008 — Tip, Domnnito 





ordinazioni di tra tnbatti 





MH 3 novembre partirà fi piroscafo Fapresso «SICILIA» 

i 10 » » » «NORD AMERICA » RT 
19 » ’ . «SARDEGNA » i $ SENZA RIVALI 
24 » » » «CITTÀ DI NAPOLI» i 


{PREMIATI DENTIFRICI 


pasta e polvere] 


del comm. prof. VANZETTI 


PROPRIETÀ 


Carlo Tantiniî « Verona 


Imb:anchiscono mirabilmente i denti, arrestano 


carie, conservano lo smalto, di- 
, profumano l’ alito. 


ile io ia 
LIRE UNA con istruzione ovunque 
li e i SIT SA 


FR ANC/ a dismicilio in pacco raccomandato si riceve, 


i 
la POLVERE, como la PASTA VAN- 
orto a mezzo cartolina=vaglia, diretta 
a, senza alcon aumento di 8) 

o scatole e superiori col solo au 
commissioni inferiori | 


lce=————6@6=""=--=<<xx) 
| La «Patria del Friuli» è il giornale 
E | più diffuso della Provincia. 


PVIVIE ARE PARRA STE 
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